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D.D.G. n. ______

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO del TERRITORIO e

DIPARTIMENTO
IL DIRIGENTE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO la Legge regionale 29/12/1962, n. 28 Ordinamento del Governo e centrale del-
la Regione Siciliana e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge regionale 10/04/1978, n. 2 Nuove norme per del Governo e
della Regione e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 Approvazione del testo unico
delle leggi del Governo e della Regione Siciliana

VISTA la Legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare 11 recante misure urgenti per la funzionalità
della Regione Siciliana;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione del
Governo della Regione Siciliana, con il quale Giuseppa Savarino è stata designata Assessore
preposto regionale del Territorio e

VISTO la Legge regionale 16/12/2008, n. 19 Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Or-
dinamento del Governo e della Regione e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare 68 Norme in materia di traspa-
renza e di pubblicità amministrativa

VISTA la Legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare 36 Spettanze dovute ai professionisti per il
rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi e ss.mm.ii;

VISTA la Legge regionale 21/05/2019, n. 7 Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità
come modificata 1 della Legge regionale 07/07/2020, n. 13;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 recante del Rego-
lamento di attuazione del Titolo II della Legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato
approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale (nel seguito
D.R.A.);

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della
deliberazione di G.R n. 50 del 14/02/2025, è stato conferito di Dirigente Generale del
D.R.A. Calogero Beringheli;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale D.R.A. n. 2101 del 21/12/2025, con il quale è stato conferito
di Dirigente Responsabile del Servizio 1 e Valutazioni del Di-

partimento di questo Assessorato Antonino Polizzi con decorrenza dal
02/01/2026;

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la con-
servazione degli uccelli selvatici;

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dal-
la Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valu-
tazione ambientale di determinati progetti pubblici e privati;

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione da fonti rinnovabili, recante modifica e
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE;
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VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 
promozione  da fonti rinnovabili; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 Disposizioni per  di obblighi derivanti  
 alle Comunità europee - legge comunitaria 1993  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatica  e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare  91  sulla valutazione d'im-
patto  con il quale, tra   Regionale del Territorio e  è 
stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di compe-
tenza regionale; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al sud-
detto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla promo-
zione  elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi  10 
della legge 6/07/2002, n. 137  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152  in materia  e, in particolare,  6 com-
ma 9 (come modificato dal D. Lgs. 104/2017 e poi  50, comma 1, legge n. 120 del 2020) che 
dispone: Per le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimen-
to e le prestazioni ambientali dei progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV alla parte seconda 
del presente decreto, fatta eccezione per le modifiche o estensioni di cui al comma 7, lettera d), il pro-
ponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha 
la facoltà di richiedere  competente, trasmettendo adeguati elementi informativi tramite 
apposite liste di controllo, una valutazione preliminare al fine di individuare  procedura da 
avviare  e   6 comma 9 bis che riporta  dei progetti già autorizzati, per 
le varianti progettuali legate a modifiche, estensioni e adeguamenti tecnici non sostanziali che non 
comportino impatti ambientali significativi e negativi si applica la procedura di cui al comma  

VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di con-
servazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 
successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico Linee guida per  degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili  

VISTO  il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promo-
zione   da fonti rinnovabili   

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 Definizione e quantificazione 
degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi 
di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. Bur-
denSharing)  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 48 del 18/07/2012 Regolamento recante norme di 
attuazione  105, comma 5 della legge regionale n. 11 del 12/05/2010  

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 
attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di im-
patto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto  
15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116   

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri prescritti-
vi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale  

VISTO il decreto  maggio 2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo  40 
comma 5 del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il com-
pito del monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15 marzo 2012; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 Regolamento recante la disciplina sem-
plificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi  8 del decreto legge 12/09/2014, 
n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164  

VISTO il Piano Nazionale Integrato per  e il Clima (PNIEC), predisposto dal Ministero dello Svilup-
po Economico con il Ministero  e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030  
energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi in tema 
di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico  e competitività, sviluppo della 
mobilità sostenibile; 

VISTO il decreto legislativo 08/11/2021, n. 199, recante Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Par-
lamento europeo e del Consiglio  dicembre 2018, sulla promozione   da 
fonti rinnovabili  

VISTA la Legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare  91 Norme sulla valutazione 
 ambientale  con il quale, tra   Regionale del Territorio e  

è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di com-
petenza regionale; 

VISTO il Piano energetico ambientale regionale siciliano (PEARS) approvato con deliberazione di Giunta re-
gionale n. 344 del 10/11/2025 ed emanato con DPRS n.5 del 13/11/2025; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 Regolamento recante norme di at-
tuazione  105, c. 5 della Legge regionale 12/05/2010, n. 11  

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione  ambientale (VIA) 
e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A)  con la quale  Regionale del Territo-
rio e  è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per 

 dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui  1 comma 6 della Legge 
regionale n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 
attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la Legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare  91 Norme in materia di autorizzazioni am-
bientali di competenza regionale  come integrato  44 la Legge regionale 17/03/2016, n. 3 e 

 98  in materia di trasparenza e di pubblicità   

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 Commissione Regionale per le Auto-
rizzazioni Ambientali di cui  91 della Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la co-
stituzione - approvazione  con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 

 Regionale del Territorio e  di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 
(Allegato  alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il 
rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTA la Legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 
vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche   

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi  91 della Legge regiona-
le n. 9/2015 come integrato  44 della Legge regionale n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri 
fissati dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015, è stata istituita la Commis-
sione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale  (di seguito 

; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto asses-
soriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 367/Gab del 30/12/2025; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025   Tecnica Specialistica di 
cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 
Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, rispettiva-
mente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti della  

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 
10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della C.T.S. di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 del 
4 febbraio 2025 e successiva modifica D.A.n.54/GAB del 23/02/2026 
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VISTO il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 recante Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16/04/2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente 
la valutazione  ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 
1 e 14 della legge 9/07/2015, n. 114  che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 -bis riguardante il 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTA la nota protocollo n. 23797 del 09/04/2019 del Dirigente Generale del D.R.A. con la quale sono state 
diramate le prime linee di indirizzo in materia di procedimento per il rilascio del Provvedimento Auto-
rizzatorio Unico Regionale, di cui  27-bis del D. Lgs. 152/2006;  

VISTA la delibera di Giunta di Governo n. 239 del 27/06/2019 con la quale, è stato approvato il Regolamento 
di attuazione della riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali, a seguito della quale è stata attribuita 
al Servizio 1 - ora denominato Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali  - del Dipartimento Regionale 

 anche la competenza del P.A.U.R., di cui  27-bis del D. Lgs. 152/2006; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la Direttiva per la 
corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti  

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione  ambientale 
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)  con la quale si individua nel Dipartimento 
Regionale   competente  dei provvedimenti di verifica di assog-
gettabilità a VIA ex art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché  degli ulteriori provvedimenti, re-
lativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs.152/2006), Screening di valutazione di inci-
denza ex art.5 D.P.R. n. 357/1997 e valutazione preliminare, di cui  comma 9, del D.Lgs. n. 
152/2006; 

VISTO il D.A. n. 318/Gab del 27/10/2025 - Sostituzione integrale  1 del Decreto Assessoriale n. 
237 del 29 giugno 2023 di modifica del D.A. n.36/2022 di recepimento delle Linee guida nazionali 
V.Inc.A; 

VISTO il decreto Interassessoriale del 18/08/2020, n. 234/Gab/A.R.T.A. di questo Assessorato e 
 Regionale  e dei Servizi di Pubblica Utilità, con il quale questo Assesso-

rato è stato individuato quale struttura regionale competente a presidiare le attività inerenti al rilascio 
del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. ed è stato altresì definito il pertinente iter procedurale; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab del 09/08/2023 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 
nominato componente della predetta CTS e designato Presidente dello stesso organismo a decorrere 
dal 09/08/2023; 

VISTO il proprio D.A. 269/GAB del 01/07/2023, recante giudizio positivo di compatibilità ambientale, ai sen-
, e di Valutazione di Incidenza Ambientale per 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte e  
complessiva di 29,9 MW, da realizzarsi nei comuni di Castronovo di Sicilia e Prizzi in provincia di 
Palermo, proposto dalla Società Green Castronovo 2 Srl, sede legale in via Enzo ed Elvira Sellerio 
n.34, Palermo (P.IVA/C.F. 06876840825 - pec: castronovo2@legalmail.it); 

VISTO  il D.D.G. n. 624 del 20/03/2024 con il quale il Dipartimento Regionale dell Energia ha autorizzato la 
suddetta Società,  comma 3 del D.lgs. n. 387/2003, alla realizzazione di un Impian-

 s-
siva di 29,9 MW, da realizzarsi nei comuni di Castronovo di Sicilia e Prizzi; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 30716 del 30/04/2026, depositata tramite la Sezione Enti del Portale 
Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti - Codice Istanza 4628), con 
la quale il legale rappresentante della società Green Castronovo 2 Srl (di seguito il Proponente), con 
sede legale in via Chiaravalle 7/9, Milano (MI) (C.F./P.IVA 06876840825 pec: castrono-
vo2@legalmail.it), ha chiesto l attivazione della procedura di Valutazione preliminare ai sensi 
dell art.6 comma 9 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., relativamente al Progetto di realizzazione di un im-

- 
complessiva di 29,9 MW, da realizzarsi nei comuni di Castronovo di Sicilia e Prizzi in provincia di 
Palermo;  

PRESO ATTO che le modifiche proposte al progetto autorizzato, 
152/2006, consistono in: 
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- inserimento di un nuovo sostegno di transizione aereo- a-
stronovo 150  ;  

- realizzazione di un tratto di cavidotto interrato che a partire dal nuovo sostegno di transizione 
 a-

zione utente.  

- ottimizzazione della predisposizione delle opere elettromeccaniche della sottostazione con 
scambio di assegnazione tra lo stallo comune e il produttore Green Castronovo 2 srl. Questa 

kV Castronovo;  

VISTA la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal Proponente e depositati nel Portale Am-
bientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) con n. id. progressivo da 184331 a 184339 con assegnazione 
Codice procedura 4646 - Classifica PA_025_EOL4646; 

VISTA la documentazione probante l avvenuto pagamento degli oneri istruttori per il rilascio del provvedi-
mento ambientale ai sensi dell art. 91 della L.R. 9/2015, allegata all istanza;  

VISTA la nota prot. DRA n. 48139 del 19/06/2026, con la quale il Servizio 1 di questo Dipartimento ha co-
Valutazioni 

Ambientali (https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas  Codice Procedura 4646), della documentazione af-
ferente al procedimento, 
quale formale trasmissione al Nucleo di coordinamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale, ai fini della valutazione preliminare e, ai sensi degli artt. 9 e 10 della medesima 
legge regionale, quale avvio del procedimento; 

VISTO il Parere della Città Metropolitana di Palermo, prot. n. 41878 del 17/06/2026, acquisito al prot. DRA n. 
47193 del 17/06/2026; 

ACQUISITO con nota prot. DRA n. 51273 del 01/07/2026 il Parere della C.T.S. n. 654/2026, approvato nella 
seduta plenaria del 26/06/2026, con il quale si esprime: 

parere favorevole in ordine alle seguenti modifiche progettuali: - realizzazione di una connessione 
provvisoria alla RTN 150 kV  
transizione aereo cavo di tipo E* sul raccordo nord già autorizzato e nella posa di un cavidotto inter-

 parte su breve 
variante resasi necessaria per motivi altimetrici e morfologici, configurante un collegamento provvi-
sorio a tre terminali (CP Castronovo  CU Castronovo  SE Vicari), il quale non costituisce modifica 
sostanziale del progetto già autorizzato, in quanto il tratto in variante ha carattere esclusivamente 
temporaneo ed è destinato a integrale dismissione e ripristino allo stato dei luoghi a seguito della rea-
lizzazione della connessione definitiva, e non determina impatti ambientali significativi e negativi ri-
spetto al quadro autorizzato ; 

RITENUTO per quanto sopra, di potere concludere che il progetto, non comportando un aggravio di impatti 
ambientali significativi e negativi alle componenti ambientali coinvolte, non rientri tra le categorie di 
cui all art. 6 commi 6 e 7 del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto non debba essere sottoposto ad 
alcuna delle procedure di valutazione ambientale previste dalla Parte seconda - Titolo III del medesi-
mo decreto; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di e-
ventuali diritti di terzi;  

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

All esito della valutazione preliminare ex art. 6 comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. effettuata sul Im-
 

di 29,9 MW, da realizzarsi nei comuni di Castronovo di Sicilia e Prizzi in provincia di Palermo, proposto dalla 
società Green Castronovo 2 Srl (di seguito il Proponente), con sede legale in Via Chiaravalle 7/9 20122 Milano 
(MI) (C.F./P.IVA 06876840825 pec: castronovo2@legalmail.it), si ritiene che il medesimo progetto non rientri 
tra le categorie di cui ai commi 6 e 7 del suddetto articolo e, pertanto, non debba essere sottoposto ad alcuna del-
le procedure di valutazione ambientale previste dalla Parte seconda - Titolo III del D.Lgs n. 152/2006 e 
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ss.mm.ii., fermo restando  di ottemperanza a tutte le prescrizioni/condizioni previste dalle autorizza-
zioni già rilasciate.  

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della Commissione Tecnica Spe-
cialistica n. 654/2026, reso nella seduta del 26/06/2026, composto da n.29 pagine nelle quali sono esposte le 
motivazioni della decisione di cui all art. 1. 

Articolo 3 

Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per le finalità di cui all art. 6 comma 9 del D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. sulla base degli elementi contenuti negli elaborati progettuali depositati dal proponente, 
consultabili nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. 
https://sivvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 4646). Il proponente è onerato, prima dell inizio dei lavo-
ri, di acquisire tutte le restanti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 
comunque denominati, necessari alla realizzazione e all esercizio del progetto. 

 

Articolo 4 

Ai sensi dell art. 68 comma 4 della L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà pubblicato inte-
gralmente nel sito istituzionale dell Assessorato Regionale del Territorio e dell Ambiente, nonché, per estratto, 
nella G.U.R.S. Ai sensi dell art. 6 comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà 
inoltre pubblicato integralmente, unitamente alla documentazione afferente al procedimento, nella Sezione Pub-
blica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/viavas - Cod. Procedura 
4646).  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione o di notifica se anteriore, ovve-
ro ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

Palermo, lì  
  

Il Dirigente Generale  
Calogero Beringheli 

 
  
 

22/07/2026


